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Tennis Palladio 98
Promozioni per iscrizioni 2015
FAMIGLIE - ADULTI - BAMBINI

Corsi Serali - Scuola Tennis
Contrà Della Piarda, 11- Vicenza

Tel. 0444 - 543008 - tennispalladio98@libero.it

SCUOLA TENNIS
CORSI COLLETTIVI PER ADULTI SERALI
PROMOZIONI SULLE QUOTE 
ASSOCIATIVE PER IL NUOVO ANNO.

Via Monte Zebio, 42 - Vicenza - Tel 0444 291180

5 CAMPI IN TERRA ROSSA
4 CAMPI IN GREEN SET

NUOVA PALESTRA 
BAR - RISTORANTE

TUTTO RISTRUTTURATO

ORARI: 
DAL LUNEDI' AL VENERDI' 

DALLE 7 ALLE 23
IL SABATO, LA DOMENICA 

E I GIORNI FESTIVI 
DALLE 7 ALLE 19

tennis
Angelo Binaghi venerdì sarà a Vicenza
in visita anche al nuovo Centro tecnico
Il numero uno della Fit in città per presiedere il consiglio federale farà una tappa 
ai Comunali dove da ottobre è partito il progetto che investe nei giovani tennisti

Nella foto da sinistra il preparatore atletico Massimo Todeschi, Gabriele Bosio, Nicolas Merzetti, 
Mattia Frinzi, Leonardo Taddia ed il tecnico Martin Pereyra.

Vicenza sempre più capitale del 
tennis. Dopo l'approdo in città 
della sede del Comitato regionale 
veneto e del Centro tecnico federale 
sui campi del rinnovato circolo 
dei Comunali anche il numero 
1 della Federazione farà tappa 
in città dove, per la prima volta, 
oggi, venerdì 20 marzo, si terrà 
il consiglio federale. 
Prima, però, Angelo Binaghi, 
presidente della Fit, visiterà il 
Centro tecnico e lo storico club di 
via Monte Zebio: a fare gli onori di 
casa Gianni Milan, vice presidente 
della Federazione e vicentino doc 
con cui Binaghi ha condiviso 
tanti anni di attività agonistica 
giovanile prima di volerlo al suo 
fi anco nel ruolo dirigenziale ed 
Enrico Zen, amministratore unico 
del Tennis Comunali Vicenza, 
struttura oggi di primo piano nel 
panorama non solo cittadino, ma 
regionale.
Struttura che, come detto in aper-
tura, dallo scorso ottobre ospita 
anche il Centro tecnico federale 
permanente di cui è responsabile 
il maestro Martin Pereyra, 37 
anni, sposato con Barbara e papà 
di Tommaso, Nina e Lavinia, 
argentino di Cordoba, ma in Italia 
ormai da vent'anni. 
E da altrettanti, dopo gli stu-
di come disegnatore orafo, è 
in campo insegnando tennis ai 
ragazzi. Diversi i circoli della 
provincia con cui ha collaborato, 
poi l'approdo a Thiene e, quindi, 
dal 2010 l'ingresso nella struttura 
della Fit.
"Ho iniziato cinque anni fa con il 
progetto Pia - esordisce Pereyra -  
vale a dire quello rivolto ai bambini 
più piccoli. Nello stesso tempo 
ho fatto il vice di Italo Guerra 
seguendo la squadra vicentina 
nel Trofeo delle Province. Quindi 
sono entrato nel Cpa di Rovereto 
e, dallo scorso autunno, sono 
stato nominato responsabile del 
Centro tecnico permanente, che 
fa parte delle quattro strutture 
avviate in tutta Italia dalla Fit. 
Oltre alla nostra, che è solo ma-
schile, ci sono Palazzolo (soltanto 
femminile), Foligno e Bari che 
invece sono miste."
Martin entra più nei dettagli: 
"Si tratta di un progetto nuovo - 
spiega - che permette di seguire 
gli atleti full time a 360 gradi: 
dalla scuola al campo di gioco 
passando per l'alimentazione e 
la preparazione atletica. Il tutto 
seguendo le linee guida della Fit 
e, nello specifi co, di Eduardo  
Infantino, che è il direttore del 
Settore tecnico e che monitora 
tutta l'attività: allenamenti, pro-
grammazione tornei e quanto ci 
sta attorno".
Pereyra al suo fi anco può contare 
su Massimo Todeschi, preparatore 
atletico e Carlos Simone, oste-
opata: "Loro per i ragazzi sono 
qualcosa di più di un preparatore 
atletico e di un osteopata e io non 
posso che ringraziarli per quanto 
fanno con grande passione". 
Questa la giornata tipo per i 
giocatori: dalle ore 8 alle 10.30 
scuola, dalle 11 alle 13 allena-
mento, poi pranzo al Baronio, 
la struttura che li ospita e, nel 
pomeriggio, dalle 14.30 alle 19 
tennis, preparazione atletica, 
piscina: "La programmazione è 
personalizzata a seconda delle 
esigenze degli atleti - ci tiene 
a precisare Martin - e anche a 
seconda degli impegni agonistici".
Del quartetto dei "fabulous four" 
non fa parte nessun vicentino, 
ma un veronese, Mattia Frin-
zi, classe '99, che ha già avuto 

modi di farsi notare in campo 
internazionale conquistando la 
fi nale al torneo Tennis Europe 
di Taverne in Svizzera (persa al 
terzo set contro lo svizzero Lukas 
Vontobel) e centrando in Olanda, 
a Rotterdam il primo successo 
della stagione battendo un altro 
italiano, Forti, con il punteggio 
di 7-6 7-5.
Ma Frinzi non è l'unico a far par-
lare di sè con i risultati. Gabriele 
Bosco, pur essendo di un anno 
più piccolo nella categoria, ha 
conquistato le semifi nali di un 
torneo in Olanda, è stato convo-
cato in Slovacchia per far parte 
del Team Italia di Stefano Pesco-
solido e chiamato da Giancarlo 
Palumbo per l'amichevole contro 
l'Inghilterra in programma a fi ne 
marzo, oltre che per un torneo 
con il Team Italia.
Bosco, originario del Lago d'Iseo, 
3.1 di classifi ca, è un po' anche 
vicentino visto che è stato tesserato 
per i Comunali e sarà uno dei 
protagonisti della squadra di D2.
"Stiamo cercando di lanciare un 
centro con una mission ben pre-
cisa - continua Pereyra - e per 
fare bene per me contano molto 
il gruppo ed il team di lavoro. 
Certo, nessuno ha la bacchetta 
magica, però dopo appena quattro 
mesi credo che possiamo ritenerci 
soddisfatti. Vuol dire che seguire 
con costanza ragazzi dalle buo-
ne potenzialità permette di far 
crescere il movimento giovanile 
del tennis italiano, che ha il suo 
vertice a Tirrenia dove si allenano 
68 ragazzi del progetto Over, 
vale a dire dai 17 anni in su. E 
sempre a Tirrenia, ogni due mesi, 
si svolgono raduni tecnici in cui i 

nostri atleti vengono monitorati 
a 360°: dalla salute ai progressi 
di gioco. Senza dimenticare  che 
ogni 15 giorni un tecnico fa visita 
ai centri periferici per verifi care il 
lavoro e confrontarsi con i maestri. 
Ecco, forse più che puntare ad un 
singolo campione come Federer, 
si sta cercando di far maturare un 
gruppetto di giocatori di buon 
livello. In tal modo si promuove 
l'attività e, contemporaneamente, 
non si dovrebbero perdere pezzi 
per strada. Poi, alla base di tutto, 
ci sono il lavoro duro ed il sacri-
fi cio. Da parte nostra puntiamo 
a costruire un tennista solido dal 
punto di vista fi sico e mentale, 
con una buona intelligenza tattica 
e completo tecnicamente".
Le risposte, poi, devono arrivare 
dal campo: "I tornei Tennis Europe 
sono la verifi ca di quanto stiamo 
portando avanti: all'estero i nostri 
giocatori si confrontano con una 
realtà diversa. Si allenano, gio-

cano, ma imparano anche come 
muoversi, a prendere un aereo, 
a controllare l'alimentazione, a 
gestire la fatica. Noi maestri li 
aiutiamo a crescere e, per quanto 
ci è possibile cerchiamo di inse-
gnare il mestiere del tennista".
- E la scuola che importanza 
assume?
"Chi viene bocciato è escluso 
dal progetto della Federazione. 
Per quanto mi riguarda, invece, 
chi prende brutti voti salta gli 
allenamenti. A Vicenza i ragazzi 
frequentano al Baronio il Liceo 
delle scienze applicate e hanno 
un tutor che li segue 24 ore su 
24, sette giorni su sette".
Ma cerchiamo di capire perchè 
a Martin piace lavorare con i 
giovani: "In questo ruolo oltre 
al tecnico fai anche l'educatore 
- spiega - Costruisci prima delle 
persone che dei  giocatori. Con i 
giovani puoi intervenire nel loro 
percorso di crescita e trasmettere 

dei valori".
Al Centro tecnico si allenano 
da esterni anche due over, Luca 
Giacomini e Giovanni Oradini. 
Quest'ultimo arriva da Tirrenia 
ed oggi è 190 nelle classifi che Itf 
junior. In più, sempre ai Comunali, 
c'è il Cpa diretto dal maestro 
Alberto Tirelli, dove vengono 
seguiti part-time alcuni promet-
tenti Under 14 vicentini: Matteo 
Dal Zotto, Giovanni Peruffo, 
Sofi a Antolini, Arianna Rossetto 
e Maria Dalla Rovere. In Italia 
sono 22 i centri Fit per i ragazzi 
dagli 11 ai 13 anni
"Ringrazio Gianni Milan, vice 
presidente della Fit, che è molto 
attento ai nostri ragazzi e non 
rifi uta mai un consiglio - con-
clude Pereyra - Un grazie ad 
Enrico Zen che mi ha messo a 
disposizione questa struttura e 
con cui è un piacere lavorare in 
una grande sinergia di forze tra 
l'agonistica del circolo e la nostra 
accademia. Del resto l'obiettivo é 
comune. Infi ne un ringraziamento 
alla segreteria, al bar e a quanti 
ci sono vicini quotidiamente".
- Il sogno nel cassetto?
"Che questo centro diventi un 
punto di riferimento per tutti ed 
un modello da seguire. Vicenza 
ha fatto registrare un boom a 
livello di iscrizioni e di tesserati 
ed è giusto cercare la qualità nei 
giovani tennisti. E poi anche 
molti maestri vengono a seguire 
il nostro lavoro. Una volta era-
vamo molto più indietro rispetto 
a Verona, invece oggi al Centro 
tecnico dei Comunali vengono ad 
allenarsi giocatori come Seppi, 
Viola, Trusendi, Arnaboldi".

Paola Ambrosetti

Sopra Angelo Binaghi mentre premia Sara Errani, fi nalista degli 
scorsi Internazionali Bnl di Roma. Sotto, invece, in una foto d'...
archivio (grazie a Claudio Randon per il contributo!) con Fabrizio 
Di Loreto con cui, sui campi del CTV Vicenza, aveva battuto la 
coppia grande favorita del torneo composta da Gianni Milan e Risi

Martin Pereyra 
e Massimo Todeschi


